
VENERDÌ 
4 GENNAIO 1985 l 'Unità - CRONACHE 

Porto Marcherà: entro il 15 
una decisione del governo 

sugli scarichi nell'Adriatico 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Nelle prossime settimane il gover
no dovrebbe giungere ad una decisione defini
tiva in merito al «caso» (divenuto ormai un 
vero e proprio «campione- di valore e interesse 
nazionali) dello scarico a mare dei gessi residui 
dei cicli chimici della Montedison di Porto Mar-
ghera. Entro il 15 gennaio, infatti, così e stato 
annunciato, si riunirà il comitato interministe
riale per le acque, presieduto dal ministro all'e
cologia Alfredo Biondi, al quale compete l'auto
rità di concedere e di sopprimere definitiva
mente il permesso — già accordato e, recente
mente ritirato per poi essere rilasciato nuova
mente — di scaricare in mare una quantità di 
sostanze ritenute nocive e fonte dei deleteri 

Erocessi di eutrofizzazione del Nord Adriatico. 
a questione è alquanto complessa e fin qui il 

governo non è riuscito a convincente manife
stando un atteggiamento altalenante; ora ap
parentemente e sorprendentemente inflessibi
le nei confronti di una operazione datatissima 
e da molti anni contestata non solo dagli ecolo
gisti (lo scarico a mare), ora facendo pre\alere 
una altrettanto sorprendente sensibilità nei 
confronti dei problemi della classe operaia di 
Porto Marghera che dal blocco totale degli sca
richi ordinato a suo tempo dal ministro pote\ a 
temere la perdita di una notevole quantità di 
posti la\oro. Alle difficolta oggetti\e e in buona 
misura esterne all'area delle decisioni si e col 

tempo aggiunto un clima ria «sberle- maturato 
proprio in seno al go\ erm> rhe ha contrapposto, 
ma su fronti non sempre limpidi per volontà 

fiolitiche e per scelte opcrathe, un ministro al-
'altro, un dicastero all'altro. Così, se il blocco 

dellos carico era stato ordinato da Biondi, la 
rirpesa delle oeprazioni della Montedison e sta
ta resa possibile da un successh o intervento del 
ministro della Marina Mercantile, Giancarlo 
Carta, in polemica con il suo compagno di 
squadra. Che cosa ne \erra fuori? All'interno 
del Comitato do\rcbbero a\er peso i pareri de
gli esperti dell'Istituto superiore ni sanità ed i 
tecnici del Cnr ai quali e stato delegato un esa
me attento della situazione e della influenza 
reale di quegli scarichi lungo i litorali italiani. 
Secondo la Montedison, il fosforo — ritenuto il 
massimo responsabile dei fenomeni di eutrofiz
zazione dell'Alto Adriatico — \errcbbe immes
so in questa porzione di mare in misura pari al 
47% degli scarichi civili, per il 31% dall'indu
stria agricola e solo per il 5% dalle fabbriche. 
Le associazioni auturahstiche ed ccologistiche 
contestano però\u atemente questi dati. Se
condo il presidente dell'\rci ambiente, Testa, 
«Il governo conserva una massa di responsabi
lità decisive in materia- cosa si attende, per 
esempio, ad imporre la riduzione delle quote di 
fosforo nei prodotti industriali, con particolare 
riguardo ai detersivi?». 

Toni Jop 

Reder 
scrive ai 

neonazisti 
MARZABOTTO — La giunta 
comunale, assieme ai capi
gruppo consiliari (PCI e DC) ed 
al rappresentante del PSI nel 
Comitato per le onoranze ai ca
duti, ha emesso un documento, 
in risposta alla lettera inviata 
da Reder all'Ansa, nel quale si 
legge che «le ultime afferma
zioni fatte da Reder-, fanno 
sorgere «seri dubbi sul penti
mento manifestato». Dubbi 
che sembrano essere avvalora
ti, tra l'altro, da una lunga let
tera fatta giungere ieri da Re
der alla rivista «Bundcstur-
nzeitung- (giornale austriaco, 
organo di una organizzazione 
di destra che rispecchia un'i
deologia nazista). Nella lettera, 
Reder si rammarica che non 
sia stato ancora attuato il suo 
rimpatrio «quantunque il go
verno italiano ne abbia la pos
sibilità», ricorda l'assistenza 
morale e materiale ricevuta da 
numerose personalità austria
che e tedesche e conclude la 
missiva «nel segno del vecchio 
e fedele legame» con l'organi-
zazzione cui la lettera e desti
nata. 

Bolivia: 
aereo cade 
29 morti 

LA PAZ — Sono cominciate ie
ri mattina le operazioni di re
cupero delle vittime del disa
stro aereo di martedì sera in 
Bolivia in cui sono morte 29 
persone, tra passeggeri e 
membri dell'equipaggio. 1 re
sponsabili della compagnia 
«Eastern Airlines», proprieta
ria del Boeing 727 precipitato, 
hanno confermato che fra i 

ftasseggeri c'era la moglie del-
'ambasciatore statunitense 

ad Asuncion del Paraguay, 
Maureen Davies, e una fami
glia paraguaiana di quattro 
persone,'oltre ai cinque cileni 
che integravano l'equipaggio. 
Il comando dell'aeronautica 
boliviana ha confermato dal 
canto suo, che l'aereo, ridotto 
a un rottame, era incollato al
la parete sud del monte Mi-
mani e che non vi erano segni 
di vita in un raggio di varie 
decine di metri. Il v olo 980 del
la «Eastern», proveniente da 
Asuncion era stato dichiarato 
«in emergenza» la notte di 
martedì scorso un'ora dopo il 
decollo. 

/^ViS Al v f t l 11 f l ì l V l C . r i ^ "L o na* v ' s t o ?* Questa la scritta che campeggia da 
V^III U l T U I 11 U t » Y i o i l . mercoledì scorso sulle buste dì latte distribuite a Chi-
caga. Sotto, la foto di Gary Feltman e Tricia Ellett due bambini recentemente spariti in circostan
ze misteriose. Si tratta di una campagna della polizia di Chicago e di una associazione di familiari 
dei piccoli per rintracciare le migliaia di bambini che ogni anno spariscono in USA. 

Si dimette 
Procuratore 
di Lugano 

LUGANO — Paolo Bernasco
ni, il più noto magistrato sviz
zero, attuale Procuratore pub
blico di Sottoceneri, a Lugano, 
ha presentato le dimissioni 
dall'incarico al Consiglio di 
Stato del Canton Ticino. Ber
nasconi sì era occupato del 
grandi scandali finanziari 
svìzzeri e delle più importanti 
vicende italiane legate alla 
mafia e alla P2. Aveva indaga
to sul crack Sindona, sullo 
scandalo Ambrosiano, sulla 
morte di Roberto Calvi. Aveva 
fatto arrestare Flavio Carboni 
e Licio Gclli e si era occupato 
del sequestro e dell'uccisione 
di Cristina Mazzotti, oltre che 
delle esportazioni di capitali 
dall'Italia. Aveva indagato an
che sulla «pizza connection» e 
sulla vicenda «Europrogram-
me» di Orazio Bagnasco. Scrì
ve un giornale di sinistra del 
Ticino: «Con le dimissioni di 
Paolo Bernasconi la giustizia 
e l'intero paese perdono un 
magistrato coraggioso e capa
ce». 

Dal Nord al Sud l'Italia nella morsa del freddo 

maltempo, ancora 
Temperature polari 
Neve oltre un metro 
Ha fioccato anche su Palermo - Sette persone bloccate sul 
Pollino in Basilicata - Sardegna: gelo e difficoltà per i traghetti 

Continua il freddo intenso su tutta la Penisola. E le previsioni parlano di nuove nevicate, 
addirittura che anche Roma sia imbiancata. Ecco, intanto, un panorama della situazione. 
BASILICATA— È tornato a splendere il sole su tutta la regione. Ciò ha notevolmente agevola
to l'opera di sgombero della neve soprattutto su alcune arterie principali come la Salerno-
Reggio Calabria e la Fondovalle del Noce. Sette persone sono rimaste bloccate all'interno del 
rifugio «De Gaspen», alle falde del Pollino, dove la neve ha raggiunto il metro dì altezza. SI 
segnala una situazione molto grave e pesante in cinque frazioni di Pìetrapestosa, un centro 
delle Dolomiti lucane: Trifoggio. Volagine, Caperrino, Rossa ed Epitaffio sono interessate da 
numerosi movimenti frano
si. Circa cento risultano le 
famiglie isolate in queste zo
ne. 
SICILIA— L'ondata dì fred
do che si è abbattuta sulla 
Sicilia non accenna a dimi
nuire. Anzi, la neve che fin 
dal giorni scorsi aveva rico
perto le montagne è via via 
scesa a quote sempre più 
basse. Ieri mattina addirit
tura, anche se per pochi mi
nuti, è fioccato su Palermo 
assieme a nevischio. A causa 
del mare agitato i collega
menti con le isole minori so
no rimasti bloccati. 
SARDEGNA — La Sardegna 
è stretta in una morsa di gelo 
che ha interessato anche le 
zone costiere. Valori sullo ze
ro ed in alcuni casi anche 
sotto lo zero nei centri inter
ni e soprattutto nelle Barba
rie nuoresi. Il freduo intenso 
e alimentato da un forte ven
to di maestrale che lungo la 
Sardegna settentrionale ed 
in alcune parti di quella 
orientale soffia con raffiche 
che raggiungono i cento chi
lometri orari. Ad Arbatax 
(Nuoro) il vento ha Impedito 
l'attracco del traghetto della 
Tirrenia partito da Cagliari e 
diretto a Genova. I passegge
ri in attesa di imbarcarsi per 
Il capoluogo ligure, poco più 
di un centinaio, hanno rag
giunto Olbia in pullman do
ve si sono imbarcati sull'al
tra nave diretta a Genova. 
Altri disagi sono stati causa
ti dalla neve caduta copiosa 
nel Nuorese e, in alcuni casi, 
anche lungo la costa. 
TOSCANA — Cielo sereno, 
sole e freddo su quasi tutta la 
Toscana. Le temperature 
che durante la notte erano 
scese un po' dappertutto sot
to lo zero, con formazione di 
ghiaccio e brina, continuano 
a mantenersi basse: zero 
gradi a Pisa, due a Firenze e 
tre a Grosseto. È nevicato sui 
monti e le colline dell'Isola 
d'Elba mentre all'Abetone la 
neve continua a mancare. 
ABRUZZO— La neve è cadu
ta in una vasta parte dell'A
bruzzo, quella compresa tra 
la costa vastese, l'Alto San-
gro, parte del parco d'Abruz
zo e della Marsica. Ha im
biancato Sulmona e tutto il 
comprensorio peligno. La 
temperatura, al di sotto delle 
medie stagionali, è piuttosto 
rigida e in alcune zone mon
tane è scesa anche al di sotto 
dei 10 gradi. 

LOMBARDIA— L'ondata di 
freddo che ha investito la 
Lombardia negli ultimi gior
ni non accenna a diminuire, 
le temperature rilevate In 
varie località ieri alle 8 sfio
rano 1 minimi stagionali: 
meno sette gradi a Milano 
Linate, alla Malpensa e a 
Brescia, meno otto a Berga
mo. In più, banchi di nebbia 
e ghiaccio sulle strade. 
FRIULI-VENEZIA G. 
Tempo bello, ma temperatu
re rigide caratterizzano que
sti primi giorni del 1985 su 
gran parte della regione 
Friuli-Venezia Giulia. A Fiu
me, nel Tarvislano, una delle 
zone più fredde d'Europa, la 
temperatura è scesa a 21 
gradi sotto zero la scorsa 
notte facendo registrare 11 
record stagionale. 

L'inverno cane 
se ne andrà 

ma non subito 
La nostra penisola che normalmente è una fortunata porzio

ne geografica adagiata alle latitudini mediterranee, ha assunto 
da diversi giorni l'aspetto di una regione siberiana. La stagione 
imernale, fra la fine di dicembre e gli inizi di gennaio, si è 
manifestata in tutta la sua crudezza: ne» icate abbondanti un 
po' dappertutto ma in particolare al centro-sud, ghiaccio e tem
perature polari specie sulle regioni settentrionali. 

Questo scorcio di pieno inverno si e avuto per la formazione, 
sul bacino del Mediterraneo, di una depressione che è rimasta a 
lungo nelle sue dislocazioni originane perchè aveva assunto 
carattere di vortice: era cioè costretta a ruotare sempre nella 
stessa posizione. La formazione di questa depressione e avvenu
ta dopo che sulla nostra penisola era affluita aria molto fredda, 
prima proveniente dai quadranti orientali, poi da quelli setten
trionali. L'aria fredda, più pesante, si era addensata nei bassi 
strati atmosferici. A questo punto la circolazione depressionaria 
ha convogliato, da sud verso nord, aria calda ed umida di prove
nienza mediterranea. Non bisogna dimenticare che in inverno 
il Mediterraneo e un mare caldo rispetto agli ambienti circo
stanti. In altre parole si sono verificate le condizioni ideali per le 
precipitazioni nev ose. Le nev icate si sono av ute intense, al Nord 
come al Centro e al Sud. 

Allo stato attuale delle cose, l'azione della depressione medi
terranea si va gradualmente attenuando, sia perche è in fase di 
colmamento, sia perche si sposta lentamente v erso levante. Per
mane ancora, alfe quote superiori, un convogliamento di aria 
fredda proveniente dai quadranti settentrionali. Immediata-
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LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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SITUAZIONE — Una perturbazione proveniente dall'Europa centrale • 
aumentata da aria fredda di orìgine continentale » dirige verso la 
nostra penisola attraversandola da nord verso sud. in giornata si por
terà suRe regioni settentrionali e successivamente su quelle centrali 
interessando particolarmente il settore nord occidentale e quello tir
renico. 
R. TEMPO IN ITALIA — Sull'arco alpino cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni nevose. Sull'Italia settentrionale inizialmente ampie 
zone A sereno me durante il corso della giornata tendenza ad aumento 
delta nuvolosità e successive precipitazioni a cominciare da occidente. 
Sulle regioni tirreniche e sulla Sardegna condizioni di tempo variabile 
ma con tendenza nel pomeriggio o in serata ad aumento della nuvolosi
tà. Condizioni di variabilità sulle rimanenti regioni della penisola. Con
tinuerà a far molto freddo dappertutto e le temperature saranno 
inferiori ai aveK stagionali. 

SIRIO 

NORCIA — Ghiaccioli formatisi attorno ad una grondata per la 
bassa temperatura 

i 

mente ad ovest della nostra penisola è in formazione una fascia 
di alte pressioni che corre dal Mediterraneo occidentale fino alle 
isole britanniche con il compito di bloccare, almeno per il mo
mento, l'arrivo di nuove perturbazioni atlantiche. Per meglio 
capire il rapporto fra le perturbazioni atlantiche e la depressio
ne che si era formata sul Mediterraneo bisogna immaginare 
questa ultima come un enorme imbuto con il vertice rivolto 
verso il suolo: le perturbazioni atlantiche provenivano dai qua
dranti settentrionali in un letto di aria molto fredda; il tutto si 
riversava nell'imbuto dove era in atto una circolazione in senso 
contrario alle lancette dell'orologio; l'aria fredda si portava rapi
damente verso il fondo dell'imbuto sollevando verso l'alto l'aria 
più calda. Questo contrasto fra l'aria fredda che scendeva e 
quella calda che saliva accentuava l'effetto delle perturbazioni. 

Riguardo alla situazione attuale possiamo dire che questo 
meccanismo si è molto attenuato in quanto à rimasta ora la sola 
azione dell'aria fredda. Quindi pensiamo che questa tornata di 
inverno sia in fase di attenuazione anche se avremo ancora 
temperature molto basse. Se nei prossimi giorni la fascia di alte 
pressioni ad ovest della nostra penisola dovesse consolidarsi 
avremmo un periodo di miglioramento, diversamente bisogne
rà aspettarsi ('arrivo di nuove perturbazioni. Questo non vuol 
dire necessariamente che ritorneremo all'inverno nevoso dei 
giorni scorsi perche non e detto che si formi una nuova depres
sione sul Mediterraneo. 

Sirio 

Difficile intervento per Davide e Fausto 

«È un caso rarissimo 
e siamo impreparati» 

Esami decisivi per i piccoli siamesi 
Che cosa dicono i medici specialisti sulle possibilità di separazione dei gemelli-
ni di Bologna - 60 «craniopaghi» in tutto il mondo - I due neonati stanno bene 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il parto dei due 
gemelli siamesi uniti per la te
sta ha di fatto trovato imprepa
rato il settore medico del no
stro paese. È la prima volta, in
fatti, che in Italia si registra un 
evento del genere. Le probabi
lità che nascano dei gemelli sia
mesi sono già scarse (una ogni 
50.000 nati, secondo alcune sta
tistiche), veramente rare quelle 
di gemelli siamesf craniopaghi, 
ossia uniti per la testa. «In tutto 
il 'mondo non credo che siano 
più di una sessantina», fa nota
re il professor Giulio Gaist, pri
mario della seconda divisione 
di neurochirurgia dell'ospedale 
«Bellaria» di Bologna, quasi 
certamente il capo dell'equipe 
medica allargata che dovrà ef
fettuare l'intervento chirurgico 
per separare i due gemelli bolo
gnesi, qualora si decida di pro
cedere in tal senso. 

«I casi di craniopaghi — pre
cisa il professor Gaist — sono 
così rari che non si dispone al 
mondo di nessuna conoscenza 
certa, di una tecnica universale 
valida. Ogni caso è un caso a 
sé». In più, per i sanitari italiani 
si tratterebbe di un debutto as
soluto in questo campo. 

Chi vanta una certa espe
rienza è un neurochirurgo fran
cese, Bernard Pertuiset. Si de
ve a lui l'operazione con la qua
le una decina di anni fa si riuscì 
a separare, con successo, a tre 
mesi dalla nascita, le sorelline 
Sonia e Sophia Trinet di Mon-
tereau. Un caso analogo, all'in
arca, a quello dei due fratellini 
bolognesi: anche Sonia e So
phia erano nate con una parte 
di cervello in comune. Il profes
sor Pertuiset si avvalse dell'au-

Davide e Fausto, i due gemelli siamesi uniti per la testa, nati 
una settimana fa a Bologna, hanno trascorso un'altra giornata 
complessivamente tranquilla. Le loro condizioni sono staziona
rie, vengono allattati regolarmente (sei volte al giorno) con il 
biberon, appaiono vispi e vivaci anche se ancora sono tenuti in 
una termoculla (alla temperatura di 37 gradi) sotto strettissima 
sorveglianza medica. Questa mattina verranno sottoposti ad 
una nuova TAC e ad angiografia, un esame radiologico alle 
arterie ed alle vene, ritenuto dai sanitari bolognesi indispensa
bile per poter definire un quadro diagnostico il più preciso e 
completo possibile sul grado di connessione anche dei vasi san
guigni cerebrali. Si tratta di decidere sulla eventualità di un 
intervento chirurgico per separare i due fratellini. La TAC non 
ha infatti dato un responso definitivo. Sono buone le condizioni 

"reparto 
! curiosi 

primo del 
genereln Italia/Nelle prime ore della mattinata di ieri un foto
reporter romano era riuscito ad eludere la sorveglianza di un 
infermiere e a fotografare, così sembra, la termoculla con den
tro i due gemelli. E stato denunciato. 

silio di un microscopio, lutto si 
risolse nel migliore dei modi. 

C'è poi il caso delle due sorel
le americane. Teresa e Virginia 
Bunton, del Tennessee, nate 
nel 1956. Anche in questa occa
sione si procedette ad un inter
vento di separazione (le due 
bambine avevano quattro me
si). Il caso italiano più famoso è 
quello delle sorelline Santina e 
Giuseppina Foglia, di Grazzano 
Badoglio, unite nella regione 
dall'osso sacro. Furono operate 
a Torino dal professor Luigi So-
ierio. L'intervento si protrasse 
per ben sei ore, nel corso delle 
quali furono impegnate tre 
équipe mediche. Oggi le sorelle 
Foglia hanno vent'anni e vivo
no una vita assolutamente nor
male. È di appena due anni fa 
l'intervento chirurgico che, a 
tre giorni dalla nascita, ha se
parato Elisabetta e Roberta 
Cenato, legate insieme allo 
sterno e all'addome. Seno state 
operate all'ospedale per bambi
ni di Alessandria dal professor 

Umberto Bosio. 
La medicina ha cominciato 

ad occuparsi del «fenomeno* 
dei gemelli siamesi all'inizio del 
secolo scorso, con il caso dei 
due gemelli Eng e Chang, thai-
lanedesi (allora la Thailandia si 
chiamava Siam: da qui «siame
si») reso noto dal dottor Char
les Warren di Boston nel 1829. 
I due finirono con il diventare 
una delle principali attrazioni 
del circo Barnum. Ma la prima 
segnalazione di craniopaghi ri
sale addirittura al 1559 e venne 
descritta da un tedesco, Seba-
stian Munster. 

Operare i gemelli siamesi 
craniopaghi è possibile. Alcuni 
interventi sono riusciti. Nei 
prossimi giorni si deciderà se 
farlo anche con i due gemellinì 
bolognesi. I problemi e le diffi
coltà da superare non sono però 
poche. Di vitale importanza sa
rà il responso degli esami a cui 
Davide e Fausto sono in queste 
ore sottoposti. «L'intervento, 
qualora si avesse a che fare con 
parti unite tra di loro solo per 

via cutanea potrebbe ridursi a 
ben poca cosa», fa notare il pro
fessore Enrico Geuna, neuro
chirurgo dell'Ospedale Mag
giore di Novara. Chi in un certo 
senso avanza una candidatura 
ad operare è il professor Anto
nio Ambrosio, primario del re
parto di neurochirurgia pedia
trica dell'ospedale pediatrico 
Santobono di Napoli. «Siamo 
l'unico centro italiano di neuro
chirurgia pediatrica nel quale 
si operano esclusivamente 
bambini e neonati», fa notare. 
Ma il professor Ambrosio tiene 
a precisare che anche per il 
Santobono si tratterebbe del 
primo intervento del genere. 
Lo definisce un intervento sui 
generis, per il quale, aggiunge, 
serve una esperienza specifica: 
•Questo tipo di operazione è 
estremamente delicata, per cui 
sarebbe meglio affidarsi ad una 
struttura che in qualche modo 
possa vantare una maggiore co
noscenza nel campo della chi
rurgia infantile». 

Il professor Ambrosio si mo
stra molto perplesso, in propo
sito, sull'esame angiografico a 
cui i due gemellini bolognesi sa
ranno sottoposti questa matti
na. «È molto rischioso sui neo
nati», dice. Indirettamente gli 
risponde il professor Alberto 
Corinaldesi, direttore dell'isti
tuto di radiologia dell'Ospedale 
Sant'Orsola di Bologna dove, 
da venerdì scorso.-i due gemelli 
siamesi sono ricoverati. «L'ana
lisi — precisa — in effetti è 
molto complessa. Saranno im
piegate due équipe di anestesi
sti oltre a un pediatra chirurgi
co che dovrà iniettare il liquido 
di contrasto». 

Franco De Felice 

Caterina Piunti, ex «dura», parla per la prima volta al processo: oggi tocca alla Faranda 

«Ero per uccidere Moro. Avevo 21 anni...» 
Deposizione della br, ora dissociata: «Io non cerco scusanti, chiedo rispetto per la mìa individualità» - Depongono anche Nanni e Zanetti 
Il legale della De: «Savasta e gli altri della brigata universitaria erano infiltrati degli autonomi» - Proclama degli irriducibili sulla strage 

ROMA — «Io non cerco scu
santi, vi chiedo di rispettare i 
fatti e la mia individualità». 
Ecco Caterina Piunti, ex «ir
riducibile» delle Br. Ventot
tenne esile e nervosa, pluri-
condannata (un ergastolo e 
svariati anni sulle spalle), al 
primo processo era nelle 
gabbie dei duri e lanciava 
proclami. Ieri mattina, per la 
prima volta, ha parlato da
vanti a una Corte e ha offer
to una faccia, si potrebbe di
re inedita, della dissociazio
ne. 

Pochi discorsi 'politici», 
nulla del tanti sottili «distin
guo» cui ci hanno abituato 
molti imputati, un'ammis
sione dei fatti e delle sue re
sponsabilità secchissima ma 
completa; ma, soprattutto, 
Caterina Piunti ha offerto il 
racconto di una riflessione 
amanssima maturata in 
carcere (e apparsa sincera), 
che può benissimo simboleg
giare la sciagurata parabola 
umana di tanti terroristi. So
no entrati in un vicolo cieco 
e solo alla fine della strada 
hanno capito l'assurdità del 
percorso. 

Caterina Piunti (che non 
si è mai macchiata di omici
di), spiegando 11 suo prece

dente atteggiamento di 
«chiusura» nei confronti del
lo Stato e della giustizia, ha 
chiesto ieri di non essere giu
dicata per il suo passato at
teggiamento di «irriducibili
tà». «È vero — ha ammesso 
— ho appoggiato-con parole 
e scritti le azioni delle Br, ho 
avallato queste imprese. Ac
colsi con simpatia anche il 
sequestro Moro. Espressi l'o
pinione che era meglio ucci
dere lo statista. In lui iden
tificavo il rappresentante 
dello Stato, di uno Stato in
giusto. avevo 21 e mezzo al
lora. Si, lo ammetto, allora 
plaudivo al sequestro Moro*. 

«Tuttavia — afferma la 
Piunti — ho la coscienza di 
aver subito un'ingiustizia in 
primo grado perché mi sono 
state addebitate tutte le più 
feroci azioni delle Br, a cui 
invece mi sento estranea. VI 
chiedo di rispettare i fatti, la 
mia individualità». 

Ed ecco la •dissociazione» 
di Caterina Piunti. «Ciò che 
ho imparato in questi anni in 
carcere — ha detto — è una 
cosa privata, lo sento come 
un fatto molto poco pubbli
co. Anzi, Il renderlo pubbli
co, mi apparirebbe stridente 
con i presupposti di questa, 

Caterina Piunti 

riflessione». Ce , in queste 
parole, forse una punta di 
polemica involontaria con 
alcuni «protagonisti» della 
dissociazione. La Piunti, del 
resto, ribadisce un processo 
di maturazione assoluta
mente solitario, individuale 
e molto amaro con alcune 
parole: «Ho rotto con le Idee 
stesse delle Br, non solo con 

la pratica. Mi sono accorta in 
realtà che quelle idee non 
rappresentavano nemmeno 
allora ciò che pensavo. Ma 
ora nemmeno la dimensione 
della politica mi appartiene 
più, non voglio ricercare un 
nuovo modo dì intervenire 
nel sociale. Chiedo rispetto 
per la mia Individualità. 
Questo devo gridarlo, ora, 
perché io non sono niente e 
non rappresento nulla; nes
suno, all'ìnfuori di me, si 
prenderà cura della mia per
sona». 

La Piunti, prima militante 
del comitato marchigiano 
delle Br, poi «irregolare* a 
Roma neila famosa brigata 
universitaria, ammette an
che di aver partecipato a 
esercitazioni con le armi ma 
nega di aver mal preparato 
•un'indagine* (cosi la chia
mavano le Br) su Moro nel
l'ateneo romano. Ammette 
di aver seguito l'assistente 
dello statista il prof. Tritto 

Krché dovevano bruciargli 
uto. «Ma poi — ha detto — 

scoprimmo che questo Tritto 
non era un emergente della 
DC ma solo un assistente e 
che poi non aveva nemmeno 
l'auto™». 

Le attività della brigata 
universitaria sono state al 
centro di un'affermazione 
del legale della DC che ha 
fatto sobbalzare: «Ma sì, lo 
sappiamo che erano tutti in-
filtraU„». n penalista ha pe
rò precisato che, a suo pare
re, Savasta e gli altri disso
ciati (ossia i componenti di 
quella brigata) non erano in
filtrati di corpi delio Stato 
ma dell'Autonomia. 

Ma ieri è stata anche la 
giornata di altri due «disso
ciati»: Mara Nanni e Glanan-
tonio Zanetti. I due br hanno 
offerto un'immagine della 
dissociazione diversa da 
quella della Piunti, e proba
bilmente un po' meno con
vincente, almeno nel caso di 
Zanetti. Quest'ultimo già 
condannato con sentenza 
definitiva a Milano per le 
FCC (Formazioni comuniste 
combattenti) si è comunque 
dichiarato estraneo ai fatti 
addebitatigli con il concorso 
morale, avendo militato nel
le Br per pochi mesi, a parti
re dall'80. 

Mara Nanni, nome di bat
taglia «Tiziana*, anche lei 
«ex irriducibile*, ritiene di 
dovere gran parte dei suol 

guai giudiziari al fatto di es
sere stata arrestata, nel set
tembre del *79, in compagnia 
del killer di Moro, Galllnart. 
Ha affermato che era arma
ta e che avrebbe potuto spa
rare, per fuggire, contro I ca
rabinieri ma che non se la 
senti. Anche lei ha affermato 
di aver maturato un compie» 
io abbandono delle idee • 
della pratica delle Br. 

Insomma, la giornata del 
dissociati, in attesa dei due 
attesi «protagonisti* di que
sto processo, Adriana Fa-
randa e Valerio Morucci, 11 
cui interrogatorio dovrebbe 
iniziare oggi stesso. In aper
tura di udienza i «duri* ave
vano tentato di ricordare a 
loro modo la strage sul tre
no, farfugliando poche paro
le mascherate da dichiara
zione. «Quella di Natale è 
una strage che nasce dentro I 
conflitti che si agitano nelle 
varie fazioni del governo 
Craxi* — ha iniziato a dire li 
br Arreni. E stato interrotto 
dal presidente e nessuno si è 
interessato più di sapere co
sa volevano dire gli adepti di 
Moretti e GalUnarL 

Bruno MfMfendRio 
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